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                            XIII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: rosso

      Letture del giorno: Am 5, 14-15. 21-24; Sal 49; Mt 8, 28-34.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Popoli tutti, battete le mani! * Acclamate Dio con grida di gioia. (Sal 46, 2)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, + fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, * ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Am 5, 14-15. 21-24
      Dal libro del profeta Amos.
 Cercate il bene e non il male,
 se volete vivere,
 e solo così il Signore, Dio degli eserciti,
 sarà con voi, come voi dite.
 Odiate il male e amate il bene
 e ristabilite nei tribunali il diritto;
 forse il Signore, Dio degli eserciti,
 avrà pietà del resto di Giuseppe.
 «Io detesto, respingo le vostre feste solenni
 e non gradisco le vostre riunioni sacre;
 anche se voi mi offrite olocausti,
 io non gradisco le vostre offerte,
 e le vittime grasse come pacificazione
 io non le guardo.
 Lontano da me il frastuono dei vostri canti:
 il suono delle vostre arpe non posso sentirlo!
 Piuttosto come le acque scorra il diritto
 e la giustizia come un torrente perenne».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 49
      

      
        RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.
      

      Ascolta, popolo mio, voglio parlare,
 testimonierò contro di te, Israele!
 Io sono Dio, il tuo Dio!

         RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

      Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,
 i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti.
 Non prenderò vitelli dalla tua casa
 né capri dai tuoi ovili.

         RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

      Sono mie tutte le bestie della foresta,
 animali a migliaia sui monti.
 Conosco tutti gli uccelli del cielo,
 è mio ciò che si muove nella campagna.

         RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

      Se avessi fame, non te lo direi:
 mio è il mondo e quanto contiene.
 Mangerò forse la carne dei tori?
 Berrò forse il sangue dei capri?

         RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

      Perché vai ripetendo i miei decreti
 e hai sempre in bocca la mia alleanza,
 tu che hai in odio la disciplina
 e le mie parole ti getti alle spalle?

         RIT: A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Per sua volontà il Padre ci ha generati
 per mezzo della parola di verità,
 per essere una primizia delle sue creature.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 8, 28-34
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, giunto Gesù all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?».
 A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque.
 I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Fratelli e sorelle, l'acqua del battesimo ha inghiottito i nostri peccati e ci ha ridonato la vita nuova dello Spirito Santo. Siamo infatti chiamati a vincere il male e a diffondere il regno di Dio. Preghiamo quindi dicendo:
 
 Signore, liberaci da ogni male.
 
 Dio della vita, la pasqua di Cristo ha sconfitto definitivamente il peccato: libera la Chiesa da ogni tentazione e compromesso con il male, perché annunci con fedeltà e purezza il tuo regno. Preghiamo:
 
 Signore della storia, il tuo Spirito è operante fino alla fine dei tempi: aiuta i governanti a perseguire una politica di pace e di collaborazione tra i popoli. Preghiamo:
 
 Signore misericordioso, la tua bontà supera i cieli: converti i cuori di chi favorisce la diffusione del male nel mondo, perché il tuo popolo viva sereno alla tua presenza. Preghiamo:
 
 Signore, Dio dell'uomo, il tuo amore avvolge ogni persona: sostieni con la tua forza chi è colpito dalla malattia e da ogni dolore e sofferenza, perché anche la loro croce redima il mondo. Preghiamo:
 
 Dio della pasqua, ogni giorno il tuo popolo fa memoria della morte e risurrezione di Cristo: confortalo con il cibo della salvezza, perché non si stanchi mai di riprendere il cammino verso la perfezione. Preghiamo:
 
 Per i bambini che in questi giorni riceveranno il battesimo.
 Per chi non ha ancora il coraggio di denunciare il male.
 
 Le nostre invocazioni sono povere, Signore, ma il tuo Spirito conceda a noi il coraggio di compiere, in ogni circostanza, la tua volontà. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, + fa' che il nostro servizio sacerdotale * sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia, * quanto è in me benedica il suo santo nome. (Sal 102, 1)

                    

—(oppure)—

            "Padre, prego perché tutti siano una cosa sola, * perché il mondo creda che tu mi hai mandato", * dice il Signore. (Gv 17, 20-21)
                            Dopo la Comunione

                Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore, + sia per noi principio di vita nuova, * perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il grido di Satana.

          

        

        
                                «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». Due indemoniati escono dal buio dei sepolcri, pare sia questa la loro dimora nel regno della morte, una caratteristica del loro inferno, e gridano minacciosi verso Gesù: dichiarano di non voler condividere nulla con Lui, che viene invece dal Regno dell'amore e nel loro livore affermano che Egli è anzitempo la causa della loro rovina e motivo di tormento. Chiedono di essere mandati ad invasare una mandria di porci, tra quegli animali che nel mondo giudaico rappresentavano l'essenza stessa dell'impurità. Li attende un precipizio di morte tra i flutti del mare! Un salmista afferma nella sua grande disgrazia: «Un abisso chiama l'abisso al fragore delle tue cascate; tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati». I demòni si sono dati una definizione in lingua latina che ha del demonìaco, recita così e il lettore può leggerla nei due versi, da destra a sinistra e viceversa: «In girum imus nocte et consumimur igni»: «andiamo vagando nelle tenebre della notte e siamo divorati dal fuoco». Ai nostri giorni, non si parla più del demonio, si arriva a negarne l'esistenza e non ci accorge che così egli si nasconde ed opera le sue trame contro di noi. Lo si nega anche dinanzi alle più evidenti azioni diaboliche, anche quando il male serpeggia e poi assume dimensioni disastrose e ciò sia a livello personale che collettivo. In due modi essenzialmente agisce: si nasconde per non farsi riconoscere e poi cerca di carpire e nascondere Dio alla vista dell'uomo. È il suo capolavoro! Il Signore Gesù è venuto per sconfiggerlo e scacciarlo per sempre dal nostro mondo: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, poiché è stato precipitato l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte». Non dobbiamo essere noi a riaprirgli le porte e dargli accoglienza.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Protomartiri della Chiesa Romana
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Memoria dei SS. Protomartiri di S. Romana Chiesa, che, accusati dell'incendio della città di Roma, furono uccisi per ordine dell'imperatore Nerone in modi diversi e crudeli: alcuni furono esposti perché fossero divorati dalle belve e dai cani, altri crocifissi e quindi dati alle fiamme, affinché, venuto meno il giorno, servissero da illuminazione notturna. Erano costoro discepoli degli Apostoli e primizie dei martiri, che la Chiesa Romana inviò al Signore.
MARTIROLOGIO
Santi protomartiri della Santa Chiesa di Roma, che accusati dell'incendio della Città furono per ordine dell'imperatore Nerone crudelmente uccisi con supplizi diversi: alcuni, infatti, furono esposti ai cani coperti da pelli di animali e ne vennero dilaniati; altri furono crocifissi e altri ancora dati al rogo, perché, venuta meno la luce del giorno, servissero da lampade notturne. Tutti questi erano discepoli degli Apostoli e primizie dei martiri che la Chiesa di Roma presentò al Signore.
NOTA DEL MESSALE

					I Primi Martiri della Chiesa di Roma sono «la grande folla» di cristiani fatti uccidere dall’imperatore Nerone, nel tentativo di distogliere da sé i sospetti sull’incendio dell’Urbe (luglio 64). Come attesta lo storico pagano Tacito nei suoi Annali, quegli innocenti sottoposti a «tormenti raffinatissimi» suscitarono «un sentimento di pietà, dal momento che erano evidentemente sacrificati non al pubblico bene, ma alla crudeltà di un singolo». 
 
 Dal Comune dei martiri: per più martiri.
 

													COLLETTA PROPRIA

					O Dio, che hai consacrato con il sangue dei martiri i rigogliosi germogli della Chiesa di Roma, fa’ che il loro coraggio nel combattimento ci infonda lo spirito di fortezza e ci doni la gioia della vittoria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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